
In m inor m isura vengono coltivate le patate, altri cereali m inori, 
ecc., m entre una certa quota della superficie è ricoperta dall’incolto 
produttivo.

L’ordinam ento colturale prevalente è quindi quello foraggero che 
sta alla base dell’attiv ità zootecnica, fondam ento dell’agricoltura della 
zona.

Secondo gli indirizzi produttivi le aziende della zona risultano così 
suddivise:

Aziende secondo gli indirizzi produttivi

indirizzi produttivi
%

numero aziende

%

superf. aziende

v it ic o lo  - ce rea lico lo 15 8

zootecn ico  - ce rea lico lo 4 7

zootecn ico 25 36

v it ic o lo  - zootecn ico 18 27

v it ic o lo 16 6

va ri 22 16

Tota li 100 100

La zootecnica in teressa quindi, in modo em inente, circa la m età 
delle aziende, che ricoprono una superficie pari al 70% dell’intero te r­
rito rio  della zona. S opra ttu tto  le aziende di m aggiori dim ensioni risu l­
tano perciò orientate decisam ente verso gli allevamenti, per questo, a 
p arte  una quota m odesta della superficie aziendale utilizzata per i vi­
gneti e per altre  colture (la cui produzione viene devoluta in genere 
al consum o d iretto  delle famiglie coltivatrici), gli ordinam enti colturali 
appaiono prevalentem ente costitu iti dalla p ra tico ltu ra  e dalla m ais­
coltura.

Le possibili modificazioni, rispetto  all’orientam ento  produttivo pre­
valente, dipendono in  gran p arte  dalla n a tu ra  dei luoghi, dall’ampiezza 
della superficie aziendale e dalla disponibilità ed efficienza della m a­
nodopera.

Dove è possibile, cioè dove il declivio si fa più dolce e le operazioni
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